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PREMESSA 

In ottemperanza alla recente normativa, Legge n. 71 del 2017, e considerata l'ubicazione dell'Istituzione 

Scolastica in un quartiere a rischio, l’Istituto in oggetto si impegna a mettere in atto misure di prevenzione e 

contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo, che vedono coinvolte tutte le componenti 

scolastiche ed extrascolastiche, Dirigente Scolastico, docenti, referente scolastico al bullismo, studenti, 

famiglie, tutori ed educatori. 

 
DEFINIZIONE DI BULLISMO 

Forma di comportamento aggressivo di tipo abusivo che consiste in atti di intimidazione, sopraffazione, 

aggressione fisica e psicologica, commessi in modo intenzionale e reiterato nel tempo. 

 
DEFINIZIONE DI CYBERBULLISMO 

Uso della rete (sms, chat, siti web, etc.) per diffamare, minacciare, intimidire tramite supporto elettronico. 

Rientrano nel cyberbullismo: 

• Flaming: litigio online con contenuti volgari 

• Harassment: messaggi insultanti e offensivi 

• Cyberstalking: harassment insistente 

• Denigrazione: pubblicazioni di pettegolezzi e commenti crudeli e denigratori 

• Outing: registrazione e pubblicazione di confidenze private 

• Impersonificazione: insinuazione nell'account di altre persone al fine di ingiuriare e screditare la 

vittima; 

• Esclusione: estromissione intenzionale dalle attività online 

• Sexting: scambio di immagini e video che ritraggono minorenni nudi o seminudi o in atteggiamenti 

particolari. 

 
ATTIVITÀ DI PREVENZIONE 

• Osservazione del singolo alunno e recupero di un’efficace comunicazione; 

• formazione docenti; 

• coinvolgimento dei Peer-educator; 

• coordinamento del Referente al Bullismo; 

• attività di informazione attraverso il coinvolgimento di docenti, alunni, genitori, educatori e tutori; 

• realizzazione di attività di Istituto per la prevenzione e contrasto del fenomeno. 
 

COMPETENZE 

Dirigente Scolastico: 

• Individua il Referente al Bullismo e Cyberbullismo; 

• coinvolge l’animatore digitale nel contrasto al bullismo; 

• incentiva la partecipazione di tutto il personale scolastico sul tema in oggetto; 

• promuove e partecipa ad attività di rete sul territorio; 

• incentiva attività di sensibilizzazione di tutte le parti coinvolte anche attraverso attività culturali ed 



educative. 

Referente Bullismo e Cyberbullismo: 

• promuove e coordina attività di prevenzione e contrasto; 

• coordina attività di informazione sulle responsabilità di natura civile, penale e sulle sanzioni previste 

nel regolamento d'istituto; 

• cura rapporti di rete. 

Docenti: 

• promuovono e attivano scelte didattiche ed educative di prevenzione (Collegio dei Docenti); 

• promuovono attività trasversali atte a sensibilizzare e contrastare il fenomeno (Consigli di 

Interclasse/Classe); 

• curano nelle proprie classi la formazione e l’educazione al rispetto della convivenza civile. 

Alunni: 

• partecipano alle iniziative formative proposte; 

• operano come tutor per altri studenti (peer educator); 

• imparano ad usare consapevolmente la rete; 

• si impegnano a non usare il cellulare durante le attività didattiche. 

Genitori/Tutori: 

• si informano e partecipano alle azioni di formazione/informazione promosse dalla scuola per la 

prevenzione e contrasto del fenomeno, collaborando in modo attivo e costruttivo; 

• vigilano sul comportamento dei propri figli/affidati, soprattutto in relazione ai tempi e ai modi 

dell'uso della rete e degli strumenti tecnologici in genere; 

• prendono atto del presente Regolamento impegnandosi a divulgarlo e a promuoverne il rispetto del 

proprio figlio/affidato; 

• vengono a conoscenza e approvano le sanzioni stabilite dalla scuola nei casi di bullismo, 

cyberbullismo e navigazione online a rischio. 

 
SANZIONI DISCIPLINARI 

Viene considerata come infrazione grave qualsiasi tipo di comportamento accertato che si delinea come 

forma di bullismo, cyberbullismo e navigazione online a rischio. 

Il Consiglio di Interclasse/Classe, analizzato il caso, adotterà misure sanzionatorie disciplinari, utili anche 

per la comunità scolastica. 

A seconda della gravità del caso, saranno adottati i seguenti interventi educativi: 

• informazione e coinvolgimento dei genitori/tutori del bullo/cyberbullo e della vittima; 

• incontri degli alunni coinvolti e/o gruppo classe, se possibile con specialisti/esperti; 

• presentazioni di scuse formali da parte del bullo/cyberbullo; 

• partecipazione del bullo/cyberbullo a lavori socialmente utili all'interno della comunità scolastica. 

 
AZIONI DI SOSTEGNO A FAVORE DELLE VITTIME 

Sarà compito del Consiglio di Interclasse/Classe determinare eventuali azioni di sostegno per la vittima, 

ricorrendo ad un eventuale supporto di specialisti. 


